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STRUTTURA E CARATTERISTICHE DEL CORSO 

 

OBIETTIVI 

Il Corso intende formare specialisti delle Procedure concorsuali e di risanamento d’impresa, 

coniugando gli approfondimenti teorici con l’esame delle casistiche più significative. La normativa 

relativa alle procedure concorsuali, nel corso degli ultimi anni, è stata caratterizzata da aggiornamenti, 

in virtù delle modifiche introdotte dal d.l 59/2016 successivamente convertito nella legge n.119/2016, 

legati all’evoluzione della realtà economica e sociale. 

La partecipazione al Corso presuppone la conoscenza dei lineamenti di base del Diritto Commerciale 

e Fallimentare. 

 

 

DESTINATARI 

Il corso è rivolto agli iscritti agli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, agli 

Avvocati, ai Tirocinanti, ai Curatori Fallimentari, ai funzionari dell’agenzia delle Entrate. 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 

Tutti gli argomenti del corso sono affrontati attraverso una metodologia didattica interattiva che prevede 

un’analisi approfondita dei singoli argomenti, case history ed esercitazioni. 

 

MATERIALE DIDATTICO 

I partecipanti riceveranno le dispense elettroniche predisposte dai docenti per le lezioni. 

 

DURATA E ORARIO DELLE LEZIONI 

Il corso ha una durata di 216 ore complessive distribuite in 27 lezioni dal 05 ottobre 2017 al 25 ottobre 

2018. 

Orari delle lezioni: dalle 9.30 alle 18.30. 

Sono previste tre pause nel corso della giornata. 
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DOCENTI 

Niccolò Abriani 

Avvocato in Firenze – Professore ordinario di Diritto Commerciale Università degli Studi di Firenze 

 

Stefano Ambrosini 

Avvocato in Torino – Professore Ordinario di Diritto Commerciale Università degli Studi del 

Piemonte Orientale – Docente di Diritto della crisi d’impresa LUISS “Guido Carli “ 

 

Rosanna Angarano 

Giudice Tribunale di Bari, Sezione Fallimentare 

 

Caterina Asciutto 

Giudice Tribunale di Reggio Calabria, Sezione Fallimentare  

 

Alberto Binetti 

Giudice Tribunale di Trani, Sezione Fallimentare 

 

Antonio Caiafa 

Avvocato in Roma – Docente di Diritto Fallimentare Università LUM “Jean Monnet” 

 

Marcella Caradonna 

Presidente ODCEC Milano - Pubblicista 

 

Francesco Cavone 

Giudice Tribunale di Bari, Sezione Fallimentare 

 

Fabio Cesare 

Avvocato in Milano 

 

Massimo Conigliaro 

Dottore Commercialista in Siracusa – Presidente ODCEC Siracusa 

 

Giorgio Corno 

Avvocato in Monza 

 

Filippo D’Aquino 

Giudice Tribunale di Milano, Sezione Fallimentare 

 

Alessandro Danovi 

Dottore Commercialista in Milano – Direttore Osservatorio Crisi e Risanamento delle 

Imprese – Professore Associato di Economia e gestione delle imprese Università degli 

Studi di Bergamo – Docente di Gestione delle crisi e dei processi di risanamento 

Università “Luigi Bocconi” in Milano 

 

Massimo Ferro 

Consigliere Corte di Cassazione – Coordinatore OCI-Osservatorio sulle crisi 

d’impresa 

 

Francesco Fimmanò 
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Avvocato in Napoli – Professore Ordinario di Diritto Commerciale Università del 

Molise 

 

Roberto Fontana 

Sostituto Procuratore Tribunale di Piacenza 

 

Sabino Fortunato 

Avvocato in Bari - Professore di Diritto Commerciale Università Roma Tre 

 

Pietro Genoviva 

Presidente Tribunale di Taranto, Sezione Fallimentare 

 

Gianvito Giannelli 

Avvocato in Bari – Professore Ordinario di Diritto Commerciale Università di Bari 

 

Giancarlo Guarini 

Avvocato in Ivrea 

 

Giuseppe Infantini 

Presidente Tribunale di Trani, Sezione Fallimentare 

 

Giampiero Iobbi 

Dottore Commercialista in Taranto 

 

Pasquale La Malfa 

Presidente Tribunale di Roma, Sezione Fallimentare 

 

Valentino Lenoci 

Giudice Corte d’Appello di Bari  

 

Maurizio Lombardi 

Dottore Commercialista in Milano – Professore a contratto presso l’Università “Luigi 

Bocconi” in Milano 

 

Nicola Magaletti 

Presidente Tribunale di Bari, Sezione Fallimentare 

 

Bruna Manganelli 

Sostituto Procuratore Tribunale di Bari 

 

Michele Monteleone 

Magistrato – Coordinatore e relatore OCI 

 

Tiziano Onesti 

Professore Ordinario di Economia Aziendale Università Roma Tre; Professore a 

contratto presso la LUISS “Guido Carli 

 

 

 

Alfonso Maria Pappalardo 
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Presidente Tribunale di Brindisi, Sezione Fallimentare 

 

Ignazio Pellecchia 

Dottore Commercialista in Bari 

 

Marcello Pollio 

Dottore Commercialista in Genova 

 

Alberto Quagli 

Professore Ordinario di Economia Aziendale Università degli Studi di Genova 

 

Giuseppe Rana 

Presidente Tribunale di Trani, Sezione Fallimentare 

 

Riccardo Ranalli 

Dottore Commercialista in Torino 

 

Patrizia Riva 

Dottore Commercialista in Milano – Professore Aggregato Università del Piemonte 

Orientale 

 

Antonio Salvi 

Professore ordinario di Finanza Aziendale Università “Luigi Bocconi” in Milano– 

Preside LUM “Jean Monnet” 

 

Alessandro Silvestrini 

Presidente Tribunale di Lecce, Sezione Fallimentare 

 

Alessandro Solidoro 

Consigliere CNDCEC 
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PROGRAMMA 

Moduli: 

Parte 1   

- Modulo 1 ∙ Fallimento, le fasi della procedura. Aspetti applicativi e criticità 

- Modulo 2 ∙ Concordato preventivo, Accordi di Ristrutturazione, Piani Attestati 

- Modulo 3 ∙ Liquidazione coatta amministrativa e amministrazione straordinaria 

- Modulo 4 ∙ Procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento 

Parte 2   

- Modulo 5 ∙ Il curatore e il commissario: casi pratici e commento degli esperti 

- Modulo 6 ∙ Il liquidatore giudiziario: casi pratici e commento degli esperti 

- Modulo 7 ∙ L’attestatore: analisi dei principi di attestazione e casi pratici 

- Modulo 8 ∙ L’advisor: costruzione di piani sostenibili per l’uscita dalla crisi 

- Modulo 9 ∙ Il componente degli OCC: compiti e responsabilità 

 

Parte 1  

Modulo 1 ∙ Fallimento, le fasi della procedura. Aspetti applicativi e criticità 

Lezione 1  

I presupposti del fallimento, la dichiarazione di fallimento, adempimenti iniziali del curatore, il reclamo 

∙ soggetti fallibili e soggetti non fallibili 

∙ presupposti per la dichiarazione di fallimento: l’insolvenza qualificata 

∙ la procedura per la dichiarazione di fallimento 

∙ il reclamo contro la sentenza di fallimento 

∙ la figura del curatore 

∙ accettazione della carica, ricognizione iniziale dei beni, audizione del fallito, comunicazione ai creditori 

Lezione 2  

Gli organi della procedura: funzioni e interazioni; le relazioni art.33 

∙ il Tribunale 

∙ il Giudice Delegato 

∙ il Comitato dei creditori 
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∙ gli ausiliari del Curatore 

∙ il contenuto minimo della relazione iniziale del curatore e la trattazione delle notizie di reato 

Lezione 3 

La ricostruzione del passivo 

∙ le principali tipologie di crediti da sottoporre a verifica 

∙ i dipendenti 

∙ gli enti assistenziali e previdenziali 

∙ l’erario e il suo esattore 

∙ i professionisti, gli agenti, gli artigiani e gli altri privilegi generali 

∙ il privilegio IVA e gli altri privilegi speciali 

∙ la graduazione del privilegio 

∙ le prededuzioni 

Lezione 4 

La liquidazione dell’attivo, il programma di liquidazione e le vendite 

∙ la funzione del programma di liquidazione 

∙ le vendite mobiliari 

∙ le vendite immobiliari 

∙ l’affitto e la vendita dell’azienda 

∙ l’esercizio temporaneo dell’azienda 

Lezione 5 

La ricostruzione dell’attivo, le azioni revocatorie, risarcitorie e recuperatorie 

∙ l’azione revocatoria fallimentare e ordinaria 

∙ le azioni recuperatorie, le azioni cautelari, la distrazione dell’azienda 

∙ l’azione di responsabilità 

Lezione 6  

La chiusura del fallimento, il riparto, la fiscalità del fallimento 

∙ i riparti parziali e il riparto finale 

∙ il rendiconto del curatore 

∙ la chiusura del fallimento 

∙ gli obblighi fiscali iniziali 
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∙ gli obblighi fiscali in corso di procedura 

∙ gli obblighi fiscali in chiusura del fallimento 

 

Modulo 2 ∙ Concordato preventivo, Accordi di Ristrutturazione, Piani Attestati 

Lezione 7  

Il concordato preventivo: condizioni di presentabilità, predisposizione della proposta 

∙ le condizioni per l’accesso alla procedura 

∙ il piano liquidatorio 

∙ il piano in continuità aziendale 

∙ l’attività di predisposizione del piano e della proposta 

Lezione 8  

Il concordato preventivo: iter della procedura, il ruolo del commissario giudiziale, l’attestazione di 

verità e fattibilità 

∙ le fasi della procedura: preconcordato, ammissione, votazione, omologa, esecuzione 

∙ il commissario giudiziale: ruolo e funzione 

∙ l’attestatore: ruolo e funzione 

∙ l’attestazione de dati e la fattibilità del piano liquidatorio e in continuità 

∙ il liquidatore giudiziale: ruolo e funzione 

Lezione 9  

Gli accordi di ristrutturazione e i piani attestati: peculiarità dei due istituti, funzioni ed effetti. Il 

contenuto minimo delle proposte 

∙ il piano attestato: effetti e funzioni 

∙ l’accordo di ristrutturazione: effetti e funzioni 

∙ la costruzione delle proposte: contenuto minimo e formalità da osservare 

∙ la conduzione delle trattative con i creditori  

∙ l’attestazione dei piani 

∙ la verifica dei risultati raggiunti e i casi di successione di paini e accordi 

 

Modulo 3 ∙ Liquidazione coatta amministrativa e amministrazione straordinaria 

Lezione 10 

La liquidazione coatta amministrativa: presupposti, organi e svolgimento della procedura 
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∙ lo scopo della procedura ed i soggetti a cui si applica 

∙ gli organi della procedura 

∙ lo svolgimento della procedura, differenze ed analogie con il fallimento 

∙ la chiusura della procedura 

Lezione 11  

L’amministrazione straordinaria: presupposti, organi e svolgimento della procedura 

∙ lo scopo della procedura ed i soggetti a cui si applica 

∙ gli organi della procedura 

∙ lo svolgimento della procedura: differenze e analogie con il fallimento 

∙ l’uscita dalla procedura 

 

Modulo 4 ∙ Procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento 

Lezione 12  

La struttura e la finalità dell’istituto 

∙ le diverse procedure: l’inquadramento della legge sulla composizione della crisi da sovraindebitamento 

in relazione agli altri istituti del diritto fallimentare 

∙ la nozione di sovraindebitamento, La legge n.3/2012 e successive modifiche, integrazioni, circolari e 

direttive 

∙ lo scopo dell’istituto, i soggetti ammessi alla composizione della crisi da sovraindebitamento 

∙ l’organismo di composizione della crisi 

Lezione 13 

Lo svolgimento della procedura 

∙ contenuto dell’accordo o del piano del consumatore 

∙ deposito della domanda e decisione sulla sospensione delle esecuzioni 

∙ raggiungimento dell’accordo 

∙ omologazione dell’accordo 

Lezione 14 

La fattibilità e l’omologazione 

∙ relazione di fattibilità del piano del consumatore 

∙ procedimento di omologa del piano del consumatore 

∙ ruolo dell’organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento 
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∙ deposito della proposta ed effetti 

∙ esecuzione dell’accordo 

∙ impugnazione e risoluzione dell’accordo 

Lezione 15 

La liquidazione del patrimonio 

∙ introduzione sulla procedura di liquidazione e analisi della fase di accertamento del passivo 

∙ inventario ed elenco delle attività e passività 

∙ la fase di riparto nella procedura di liquidazione 

∙ azioni del liquidatore 

∙ impugnazione e risoluzione dell’accordo 

 

Parte 2   

Modulo 5 ∙ Il curatore e il commissario: casi pratici e commento degli esperti 

Lezione 16 

La verifica dei crediti: casi particolari (dipendenti, erario e altri privilegi) 

∙ l’esame di casi pratici di crediti insinuati nel passivo fallimentare 

∙ il lavoro dipendente, erario, enti previdenziali casse e fondi previdenziali e di tesoreria 

∙ i professionisti associati, prescrizione, privilegio biennale 

∙ gli istituti di credito, i crediti ipotecari, le fideiussioni, il leasing 

∙ i crediti dell’esattore e dei creditori suoi mandanti 

∙ i privilegi speciali 

∙ le rivendiche 

∙ le azioni revocatorie 

Lezione 17 

La liquidazione dell’attivo: la vendita dell’azienda e altri casi particolari 

∙ la valutazione dei beni inventariati, degli immobili e dell’azienda 

∙ le procedure competitive e la pubblicità 

∙ le modalità delle vendite mobiliari e immobiliari 

∙ la vendita dell’azienda cessata, in esercizio o in affitto 

∙ le azioni revocatorie 
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Lezione 18 

I contratti pendenti e il leasing 

∙ la disciplina dei contratti pendenti e gli oneri in prededuzione 

∙ i contratti pendenti più comuni (lavoro dipendente e autonomo, somministrazione, locazione, affitto, 

noleggio) 

∙ il leasing 

Lezione 19 

L’azione di responsabilità; la relazione ex art.33 

∙ i profili del falso in bilancio 

∙ i presupposti e i termini per l’azione di responsabilità verso l’organo amministrativo e di controllo 

∙ i criteri per la determinazione del danno e l’onere probatorio 

∙ la relazione iniziale ex art.33 e la segnalazione dei fatti penalmente rilevanti 

Lezione 20 

Il concordato fallimentare 

∙ lo scopo ed il funzionamento dell’istituto 

∙ la procedura di concordato: la proposta, l’approvazione esecuzione 

∙ casi di concordato fallimentare 

 

Modulo 6 ∙ Il liquidatore giudiziario: casi pratici e commento degli esperti 

Lezione 21 

Il decreto di omologa del concordato: poteri, doveri e responsabilità del liquidatore giudiziario 

∙ la figura del liquidatore giudiziario 

∙ le prescrizioni del decreto di omologa e la (non) chiusura della procedura 

∙ il potere di rappresentanza 

Lezione 22 

Le procedure di vendita, il potere di rappresentanza, la ripartizione dell’attivo 

∙ l’esecuzione delle vendite e le procedure competitive 

∙ l’accertamento informale dei crediti e riparto 

∙ l’esecuzione del concordato 

∙ la revoca del concordato 

 

abbatepaolo
Evidenziato
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Modulo 7 ∙ L’attestatore: analisi dei principi di attestazione e casi pratici 

Lezione 23 

Le caratteristiche dell’attestatore 

∙ i principi di attestazione: significato. Genesi ed evoluzione 

∙ il ruolo dell’attestatore: veridicità e fattibilità.  

∙ i prerequisiti: iscrizione in albi e registri, indipendenza, capacità professionale e organizzativa 

∙ il mandato: contenuto minimo, la valutazione della prestazione economica, la prededuzione del 

compenso 

∙ il rapporto tra professionisti: advisor, attestatore, commissario 

Lezione 24 

La veridicità dei dati∙ analisi dei principali componenti dell’attivo e delle procedure per la loro verifica 

∙ verifica della risanabilità delle aziende esercitate in continuità 

∙ l’analisi dei principali componenti del passivo e delle procedure per la loro verifica 

∙ le spese di procedura 

∙ le spese prededucibili ed in particolare gli oneri per la gestione dell’azienda in continuità 

Lezione 25 

La fattibilità della proposta 

∙ l’esame della fattibilità tecnica e giuridica della proposta 

∙ l’individuazione delle variabili determinanti e stress test 

∙ la complessità della continuità aziendale 

 

Modulo 8 ∙ L’advisor: costruzione di piani sostenibili per l’uscita dalla crisi 

Lezione 26 

I principi di redazione dei piani di risanamento 

∙ la modellizzazione dell’attività aziendale dei soggetti in crisi 

∙ la valutazione della reversibilità della crisi e l’individuazione degli interventi necessari e praticabili 

∙ la costruzione dei piani di risanamento 
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Modulo 9 ∙ Il componente degli OCC: compiti e responsabilità 

Lezione 27 

Il componente degli OCC: criticità operative 

∙ funzioni e struttura 

∙ l’individuazione delle passività e i rapporti con i creditori 

∙ la verifica delle attività 

∙ la valutazione della veridicità delle prospettazioni del debitore 

∙ la costruzione della soluzione a sovraindebitamento 

∙ le spese della procedura ed i professionisti coinvolti 

 

SEDE 

Sede Formativa dell’ODCEC di Bari, ubicata in Via Osvaldo Marzano 40 a Bari. 

 

 

CALENDARIO DELLE LEZIONI 

 

05 OTT 2017   giovedì  9.30 – 18.30         

12 OTT 2017   giovedì  9.30 – 18.30 

19 OTT 2017   giovedì  9.30 – 18.30 

26 OTT 2017   giovedì  9.30 – 18.30 

 

03 NOV 2017  venerdì 9.30 – 18.30 

17 NOV 2017  venerdì 9.30 – 18.30 

 

01 DIC 2017   venerdì 9.30 – 18.30 

15 DIC 2017   venerdì 9.30 – 18.30 

 

12 GEN 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

26 GEN 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

 

09 FEB 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

23 FEB 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

 

09 MAR 2018  venerdì 9.30 – 18.30 

23 MAR 2018  venerdì 9.30 – 18.30 

 

06 APR 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

20 APR 2018   venerdì 9.30 – 18.30 
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04 MAG 2018  venerdì 9.30 – 18.30 

18 MAG 2018  venerdì 9.30 – 18.30 

31 MAG 2018  giovedì  9.30 – 18.30 

 

15 GIU 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

29 GIU 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

 

12 LUG 2018   giovedì  9.30 – 18.30 

26 LUG 2018   giovedì  9.30 – 18.30 

 

21 SET 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

 

05 OTT 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

19 OTT 2018   venerdì 9.30 – 18.30 

25 OTT 2018   giovedì  9.30 – 18.30 

 

 

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE 

Gli iscritti che completeranno il corso di specializzazione, frequentando almeno l’80% delle ore previste 

per le lezioni, riceveranno un attestato di partecipazione che, in base alle indicazioni del CNDCEC, 

potrà essere successivamente utilizzato per richiedere il riconoscimento del titolo di specializzazione. 

E’ in corso l’iter per il riconoscimento a livello legislativo dei titoli di specializzazione dei Commercialisti 

per il cui conseguimento sarà valida la partecipazione ai Corsi organizzati dalle SAF. Il CNDCEC 

pubblicherà sul proprio sito istituzionale un elenco suddiviso per specializzazioni dei nominativi dei 

colleghi che avranno ottenuto l’attestato di partecipazione al corso di specializzazione. 

 
 

CREDITI FORMATIVI 

I crediti formativi professionali (CFP) acquisiti mediante la partecipazione ai corsi di alta formazione 

realizzati dalle SAF possono essere riportati nel computo di quelli necessari per assolvere l’obbligo 

formativo triennale. 

E’ confermata, invece, la necessità di acquisire nel triennio almeno 9 crediti formativi mediante attività 

formative aventi ad oggetto l’ordinamento, la deontologia, i compensi, l’organizzazione dello studio 

professionale, la normativa antiriciclaggio e le tecniche di mediazione. 

Quanto suddetto troverà applicazione solo qualora la partecipazione al corso non sia inferiore all’80% 

delle ore. 

In caso contrario, i crediti acquisiti mediante la partecipazione ad un corso di alta formazione realizzato 

dalla SAF sono attribuiti in relazione al numero di ore di corso effettivamente frequentate. 




